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Osservazioni preliminari - Mozione no. 29/2018 di Alessandro Lucchini 
denominata “Contro il precariato: la nuova Città si doti di un 
Regolamento Sociale” 

Signore e signori Commissari, 

la mozione in oggetto, tenuto conto delle crescenti difficoltà economiche e sociali della 
popolazione, chiede che la città di Bellinzona si doti di un Regolamento Sociale, 
intervenendo in ambiti non (sufficientemente) coperti da prestazioni sociali federali o 
cantonali.  

Il mozionante individua le seguenti prestazioni minime che dovrebbero essere 
riconosciute dall’ente pubblico:  

- Spese per l’alloggio e garanzia per la locazione di alloggi 
- Spese per la salute e odontoiatriche 
- Spese per l’attività a pagamento in ambito scolastico ed extrascolastico 
- Spese per la partecipazione di bambini e adolescenti a colonie riconosciute sulla 

base della Legge cantonale  
- Spese per servizi funebri e di sepoltura 
- Spese per eventi straordinari e altri bisogni puntuali. 

Oltre a ciò l’atto parlamentare suggerisce di attivare, nel limite del possibile, misure 
concordate di inserimento formativo o lavorativo a favore di persone escluse dal mondo 
del lavoro, come pure di svolgere, analogamente a quanto realizzato dalla città di Lugano 
nel 2010, una mappatura sullo stato di necessità della popolazione ponendo in relazione 
reddito e sostanza con la situazione sociografica personale, così da proporre misure di 
intervento mirate. 

Si premette che la maggior parte degli aiuti postulati sono già attualmente garantiti e 
erogati dal Cantone, rispettivamente dalla città di Bellinzona, si pensi in particolare ad 
alcune spese per attività in ambito extrascolastico (ad esempio i contributi lingue e sport, 
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il pagamento di parte della retta per le scuole di musica riconosciute, ecc.), ai contributi 
per i funerali concessi a persone in ristrettezze finanziarie, rispettivamente agli aiuti 
puntuali concessi per persone in difficoltà tramite il fondo comunale oppure, 
indirettamente, la Fondazione Carenini (entità di diritto privato ma gestita, sulla base dei 
parametri fissati dal legato, da componenti dell’esecutivo/dell’amministrazione 
comunale, membri del Consiglio di Fondazione). In questo contesto, rifacendoci alla lista 
indicata nella mozione, sono già stati erogati aiuti puntuali per colonie estive o 
scolastiche, spese odontoiatriche, alloggio e deposito di garanzia e eventi straordinari, 
oltre a tanti altri aiuti. Così come già avviene in ambito cantonale per tutto quanto attiene 
ai beneficiari di PC (affitto e spese odontoiatriche riconosciute, a determinate condizioni, 
nell’ambito del rimborso delle spese per malattia). Introdurre ulteriori criteri di aiuto 
significherebbe rischiare di creare dei doppioni nell’erogazione di prestazioni già ritenute 
capillari.  

L’esecutivo è sensibile al tema delle persone in difficoltà (beneficiari di prestazioni 
assistenziali, AFI/API e PC), per le quali per le scuole di musica, rispettivamente per il 
pagamento del pasto nelle mense scolastiche su mandato cittadino, ha già previsto aiuti 
supplementari specifici e intende, se del caso, prevederne altri. 

Per quanto attiene inoltre il contributo a favore di inserimenti professionali, il Municipio 
regolarmente collabora con l’Ufficio misure attive dando la possibilità a persone a 
beneficio della pubblica assistenza di trovare un’opportunità lavorativa in seno 
all’amministrazione comunale tramite incarichi rinnovabili, che possono se del caso 
sfociare in un contratto di lavoro fisso. 

L’intenzione era ed è quella di adottare delle regole univoche dopo aver valutato 
compiutamente la nuova realtà cittadina, le richieste pervenute da parte di persone o enti 
presenti sul territorio, senza dimenticare quanto veniva elargito precedentemente 
l’aggregazione dai vecchi Comuni, anche per il finanziamento delle singole strutture o 
proposte, che, indirettamente, incide sul prezzo finale richiesto alle famiglie/persone. Si 
tratta di un tema molto complesso che, in certi ambiti vede coinvolti più settori 
dell’amministrazione comunale (i corsi lingue e sport ad esempio toccano più ambiti, 
quello scolastico, quello sportivo, e, in certi casi anche quello sociale/di riconoscimento di 
contributi alle famiglie: dove va posto l’accento? Questo tipo di contributo va inserito in 
un regolamento sociale, sportivo o di altra natura?).  

Ovvio che un intervento ampio come quello postulato nella mozione citata in ingresso, per 
quanto encomiabile e lodevole, comporterebbe dei costi importanti, sia a livello di 
organizzazione interna dell’amministrazione comunale (si pensi ad esempio al personale 
addetto al controllo di eventuali parametri di reddito, ecc) sia nell’ambito dell’erogazione 
delle singole prestazioni. Questi importi non sono allo stato attuale quantificabili nel 
dettaglio, ma appaiono sin d’ora insostenibili per le finanze cittadine. 

Alla luce di quanto appena indicato si conferma l’intenzione, nel medio termine, di 
allestire un documento che codifichi i parametri dei diversi aiuti e ambiti di intervento 
sociale, fermo restando che non si ritiene in alcun modo proponibile e sostenibile inserire 
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tutte “le prestazioni comunali minime” indicate nella mozione, peraltro già 
sufficientemente coperte da prestazioni federali, cantonali e comunali. Si ribadisce inoltre 
l’importanza di evitare il versamento di sussidi già finanziati da altri enti.  

Si ritiene infine di non aderire al momento alla proposta di allestimento di uno studio 
analogo a quello effettuato dalla Città di Lugano, almeno fino all’ultimazione del 
Masterplan, attualmente in fase di elaborazione e nel cui ambito è prevista anche l’analisi 
del substrato socio –economico.  

Non essendo chiara la situazione di riferimento non appare indicato al momento proporre 
l’approvazione della mozione in oggetto. 

Con i migliori saluti. 

 
 
Per il Municipio 
Il Sindaco Il Segretario 
Mario Branda Philippe Bernasconi 


